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Domani seduta delle due assemblee: subito al voto? 

Tutto è pronto (o quasi) 
per eleggere le giunte 

di Comune e Provincia 
Oggi l'accordo politico - Il punto della trattativa per gli incarichi di 
assessore - Forse necessarie altre 24 ore per la fine della crisi 

Ultime battute della dop
pia crisi amministrativa ro
mana. Entro un palo di gior
ni — ma forse, non è ancora 
escluso, domani sera stesso 
— la città e la provincia a-
vranno i due nuovi governi. 
Due giunte di sinistra, in 
Campidoglio e a Palazzo Va-
lentlnl, formate da assessori 
comunisti, socialisti, social
democratici e repubblicani. 
In Comune, anche il PdUP 
farà parte della maggioran
za. 

Siamo dunque molto vici
ni alla conclusione positiva 
della crisi . provocata, alla 
metà di giugno, da un'inizia
tiva del PSI. Dopo una trat
tativa delicata e complessa, 
la sinistra torna alla guida 
degli enti locali romani. Con 
una base di governo ampia e 
solida, che vede per la prima 
volta l'ingresso del PRI negli 
esecutivi. Ed è questa, una 
novità politica rilevante an
che rispetto alle prime due 
giunte di sinistra — con Ar-
gan e poi Petroselll sindaci, 
nella legislatura dal '76 all'81 
— quando i repubblicani so
stenevano solo dall'esterno 
la coalizione, senza avere in
carichi di assessorati. 

Se lo sbocco finale della 
crisi è ormai dato per certo e 
circola unn sicuro ottimismo 
nei diversi ambienti politici 
romani, non sono ancora fis
sati gli ultimi passaggi «tec
nici*. Ieri mattina, i partiti 
della maggioranza hanno a-
vuto una riunione dedicata 
alla messa a punto definitiva 
del programma e degli asset
ti di governo. Sulla prima 
questione, dopo un confron
to serrato che ha Impegnato 
per settimane — specie sul 
tema dell'abusivismo edili
zio — l'ipotesi di accordo è 
praticamente stilata, pronta 
per andare al giudìzio delle 
assemblee. -

Sulla seconda, Invece, c'è 

qualche nodo da sciogliere. 
Ed è In particolare sugli In
carichi nelle giunte, che sarà 
Incentrato l'Incontro In ca
lendario per stamattina. In 
ogni caso, è atteso come l'ap
puntamento decisivo, per la 
stipula ufficiale dell'accordo 
politico di governo tra PCI, 
PSI, PSDI, PRI e PdUP. Per 
domani sono già convocati 
sia 11 consiglio comunale sia 
quello provinciale. Per en
trambi non si può ancora di
re se la seduta si concluderà, 
subito, con il voto e con l'ele
zione della giunta. È possibi
le che 11 dibattito in aula ri
chieda più tempo. Non si do
vrebbe rinviare, però, l'inse
diamento delle nuove ammi
nistrazioni per più di 24 ore. 
La fine di luglio dovrebbe 
senz'altro vedere in carica, a 
Roma, due governi con pieni 
poteri. 

Ecco, comunque, sul deli
cato problema degli assetti, 
il punto a cui è approdata og-

A Civitavecchia 
dibattito con 

Lovari e Marroni 

Oggi a Civitavecchia, al
le 19, dibattito unitario -
durante la festa dell'Unità 
- sugli enti locali. Parteci
pano Gian Roberto Lovari 
per il PSI e Angiolo Marro
ni per il PCI. 

Attivo (alle 18) 
sulla droga 

Oggi pomeriggio, alle ore 18 in 
federazione, attivo del PCI roma
no sulla droga. Devono partecipa
re i responsabili sanità e ordine 
democratico delle zone e i segre
tari dei circoli FGCI e delle sezioni 
interessate. Intervengono ' Leda 
Colombini e Franco Ottaviano. 

gì la trattativa a cinque. 
I vertici rimarranno im

mutati: sindaco comunista, 
Ugo Vetere, e prosindaco so
cialista, Pierluigi Severi, In 
Campidoglio; presidente so
cialista, Gian Roberto Lova
ri, e vicepresidente comuni
sta, Angiolo Marroni, alla 
Provincia. 

In Comune, il PCI avrà ot
to assessori più il sindaco; il 
PSI quattro assessori più 11 
prosindaco; tre assessori a-
vrà il PSDI e due 11 PRI. 
Quindi, la delegazione co
munista in giunta si riduce 
di tre rappresentanti, quella 
socialista di due. 

I nuovi assessori socialde
mocratici dovrebbero essere 
Antonio Pala, Silvano Costi e 
Oscar Tortosa, quelli repub
blicani Ludovico Gatto e De 
Bartolo. 

Ecco gli assessorati che la
scerà 11 PCI: vigili urbani, e-
dillzia pubblica e privata, 
traffico o scuola. I comunisti 
perderanno tre incarichi, ma 
ne otterranno due nuovi: i la
vori pubblici, il demanio e 
patrimonio. 

II PSI lascerà l'incarico di 
questi cinque settori dell' 
amministrazione: tecnologi
co, lavori pubblici, annona, 
aree industriali, demanio e 
patrimonio. Avrà in più l'as
sessorato al traffico o quello 
alia scuola. 

Alla Provincia, la delega
zione comunista rimarrà i-
nalterata: cinque assessori 
più la vicepresidenza di Mar
roni. Scende invece a due as
sessori — ne perde altrettan
ti —11 PSI, che in più conser
va la presidenza di Lovari. 

La sottrazione alla delega
zione socialista serve per 
consentire l'ingresso .nella 
nuova giunta dei socialde
mocratici e dei repubblicani: 
avranno un assessore a te
sta. Lamberto Mancini per il 
PSDI, Petrocchi per 11 PRI.' 

Manifestazione del PCI oggi a Colonna contro l'inerzia della giunta 

Allarme nelle campagne, 
ma la Regione «guarda» 
Parteciperà anche il compagno Di Marino, responsabile nazionale per l'agricoltura - A 
venti giorni dai nubifragio, nessun provvedimento è stato ancora adottato - La proposta di 
legge avanzata dal gruppo comunista alla Pisana - Quali sono i provvedimenti urgenti 

Una foto scattata 
quìndici qiorni fa. 
Un contadino mo
stra i danni causa
ti dal nubifragio. 
Per aiutare la ri
presa dell'agricol
tura, Il gruppo co
munista alla Re
gione ha presen
tato una proposta 
di legge. La mag
gioranza penta-
partita l'ha defini
ta «demagogica». 
Per oggi a Colon
na Il PCI ha orga
nizzato una mani
festazione con gli 
agricoltori pro
prio per protesta
re contro il disim- • 
pegno della giunta 
regionale. 

A Colonna perché è il Comune più colpito: si parla di dieci 
miliardi di danni. Ma ci saranno i rappresentanti degli enti 
locali, gli agricoltori, i braccianti di tutti i Castelli. Per oggi 
pomeriggio il partito comunista ha organizzato una manife
stazione per denunciare il ritardo con cui la giunta regionale 
predispone gli interventi per i comuni colpiti dal violentissi
mo nubifragio dell'I 1 luglio. All'incontro parteciperà anche il 
compagno Gaetano Di Marino, responsabile nazionale del 
PCI per l'agricoltura. . 

Una manifestazione, dunque, che vuole denunciare l'iner
zia della maggioranza pentapartita, che sembra voler abban
donare a se stessi i contadini, colpiti così duramente. 

Eppure, possibilità di sostenerli economicamente, posslbi-
Uà di garantire la ripresa di una delle attività economiche più 
Importanti della zona, esistono. 

La giunta regionale, come prevede la legge, subito dopo la 
violenta grandinata avrebbe dovuto «delimitare» l'area colpi
ta. Un adempimento burocratico necessario perché i contadi
ni ottengano i finanziamenti. Solo dopo aver individuato le 
zone che hanno bisogno di sostegno, infatti, la giunta può 
chiedere al ministero dell'Agricoltura e delle Foreste la di
chiarazione di «stato di calamità». Ed è l'organo centrale dello 
Stato che distribuisce gli interventi economici. 

La Regione, invece, non ha fatto nulla di tutto ciò. E sì che 
per venire incontro alle esigenze dei contadini, c'era un preci
so strumento legislativo. ' ' 

Il giorno successivo al disastro, comunque, il gruppo co
munista ha presentato una proposta di legge. 

Il progetto prevede che l'amministrazione regionale antici
pi, subito, agli agricoltori i fondi previsti dalle leggi nazionali. 
Purtroppo, oggi accade che dalla dichiarazione dello «stato di 
calamità» all'effettiva distribuzione dei finanziamenti passi
no molti mesi. Con le proposte di legge invece i tempi verreb
bero accorciati; la Regione, poi, in un secondo momento ria
vrebbe i soldi stanziati direttamente dal ministero. 

Ma non è tutto. Nel progetto comunista vengono previsti 
altri sostegni ai contadini colpiti. Innanzitutto una cifra «una 
tantum» (diversa a seconda dei terreni e del tipo di coltura), 
più una serie di stanziamenti a fondo perduto, oppure resti
tuibili negli anni. Insomma il disegno cerca di tamponare in 
qualche modo il colpo inferto a un'attività, che, ricordiamolo, 
nella zona dei Castelli costituisce ancora l'unica fonte di red
dito per più di trentamila famiglie. 

Di fronte a tutto ciò invece il governo regionale ha mostra
to il più totale disinteresse. E le responsabilità non sono buro
cratiche, come magari qualcuno vorrebbe far credere, ma 
decisamente politiche. L'altro giorno, in aula, l'assessore all' 
agricoltura Montali, intervenendo sulla proposta comunista 
ha sostenuto che essa era demagogica, che non teneva conto 
di alcuni elementi e così via. Ma ha annunciato anche che la 
giunta avrebbe presentato una propria proposta complessi
va. Gli agricoltori ancora l'aspettano. 

In assemblea permanente i 200 lavoratori 

Senza una lira 
in cassa, 

la «Tecnospes» 
dovrà chiudere? 

Antica società di sviluppo e stampa di film 
Tecnologie d'avanguardia, mai pagate 

Neanche a farlo apposta, il 
sindacato aveva messo sull* 
avviso il governo poco tempo 
fa. In una lettera Inviata a 
Spadolini e che tracciava 11 
quadro della difficile situa
zione economica a Roma, la 
federazione unitaria soste
neva che una delle possibili
tà di sviluppo della capitale 
erano l'industria della cine
matografia e le attività colle
gate. Nel documento, c'era 
un invito esplicito all'esecu
tivo a intervenire, a non la
sciare deteriorare una situa
zione che già allora mostra
va i primi sintomi di crisi. 
Bene, neanche un mese do
po, la «Tecnospes», una delle 
aziende più importanti di 
sviluppo e stampa di pellico
le, una ditta antichissima 
(non c'è praticamente film 
importante dal dopoguerra 
che non sia uscito da questi 
stabilimenti) che ha fatto 
storia nel cinema, ha sospeso 
la produzione. E i suoi due
cento dipendenti sono stati 
messi tutti in cassa integra
zione (tutti tranne una deci
na di impiegati che si occu
pano della contabilità). 

E le prospettive di ripresa 
sono davvero difficili. Cosa è 
successo? In due parole que
sto. La Tecnospes (l'azienda 
nacque dalla fusione di due 
società, la «Spes» e la «Tecno
stampa») nel '78, per reggere 
la concorrenza — una con
correnza in questo settore 
spietata: a Roma sono mi
gliaia i piccoli laboratori, che 
spesso ricorrono al lavoro 
nero — decise di ammoder
nare i suoi impianti. Addirit
tura l'azienda decise di tra
sferirsi: e da Campo Boario 
si spostò all'Appio Claudio, a 
due passi da Cinecittà. 

La nuova fabbrica, a giu
dizio di tutti, è modernissi
ma, con apparecchiature al
l'avanguardia, sofisticatissi
me. Ce un particolare però: 
la «Tecnospes» quest'ammo

dernamento ha pensato bene 
di non pagarlo. Lo stabili
mento e i macchinari non so
no stati comprati in contan
ti, ma la «Tecnospes» si è in
debitata fino al collo. In poco 
temo, così, la situazione è 
precipitata: in cassa non c'è 
più neanche un milione di li
quido. E in un settore come 
questo, è gravissimo: in ge
nere le società anticipano 
tutto ai clienti, comprese le 
pellicole. Invece la «Tecno
spes» non può più comprare 
nulla e otto giorni fa ha deci
so di mettere tutti in cassa 
integrazione e di sospendere 
la produzione. 

La risposta dei lavoratori è 
stata immediata e dalla set
timana scorsa sono riuniti in 
assemblea permanente den
tro lo stabilimento. Il loro di
scorso è semplicissimo: non 
è vero che nel settore, quello 
dello sviluppo e stampa, ci 
sia la crisi. Il calo della pro
duzione cinematografica, 
che pure c'è stato, è stato ri
compensato da un aumento 
delle commesse straniere. Il 
dissesto della «Tecnospes» 
insomma è tutto e solo da 
addossare ai proprietari, i di
scendenti della famiglia Ca-
talucci, «veterani» del setto
re. 

Di fronte a questa situa
zione, l'azienda ha informa
to i sindacati di aver pronto 
un «piano». Nel progetto la 
«Tecnospes» dovrebbe ridur
re drasticamente il numero 
degli occupati e ripresentarsi 
sul mercato, rifinanziata (il 
rifinanziamento avverrebbe 
o attraverso un'altra società 
del settore, o addirittura con 
la vendita della fabbrica e di 
parte del terreno circostante, 
da sempre appetibile alla 
speculazione). 

Ovviamente, di tutto si 
tratta, meno che di un piano 
di risanamento. L'assemblea 
permanente, dunque, conti
nua. 

Gli agenti della «Narcotici» insospettiti da un insolito viavai in vicolo del Bologna 

Per spaccio: arrestati 
padre madre e figlio 

La famiglia aveva con sé oltre 250 dosi di eroina e 30 milioni 
in contanti - Il traffico avveniva nella zona di Trastevere 

Impresa a carattere fami
liare: ma la tranquilla (si fa 
per dire) famigliola questa 
volta non gestiva né un pic
colo ristorante o tantomeno 
un qualsiasi esercizio com
merciale. II loro commercio, 
infatti, era tutt'altro. Specia
lizzati da tempo nel traffico 
di eroina e altri stupefacenti. 

Aumentano 
gli organici 

della questura 

Gli organici della questura di 
Roma saranno rafforzati entro 
questo mese con otto sovrin
tendenti provenienti dalla 
scuola di Nettuno; con 40 agen
ti provenienti dalla scuola di A-
lessandrìa, da altri 11 prove
nienti da un corso di specializ
zazione di Brescia e da altri 30 
ancora. Queste notizie sono sta
te fornite alla camera, dal sot
tosegretario all'Interno Sanza, 
in risposta ad una interrogazio
ne del deputato radicale Rippa. 

Naturalmente sono tutti e 
tre finiti in carcere. Si tratta 
di Wilma Di Castro, 43 anni, 
del marito Goffredo Amici, 
45 anni, già noto alla polizia, 
e del figlio del due, Giancar
lo, di 18 anni. 

I tre avevano scelto come 
«piazza» estiva la festa de' 
Noantri. Ed è stato proprio 
durante l'ultima serata della 
festa che la famiglia è caduta 
nella trappola tesa dagli a-
genti della squadra Narcoti
ci. 

Questa, comandata dal 
dottor Guidi Manali, era già 
da diversi giorni sulle tracce 
di un gruppo di spacciatori 
che operavano nel cuore di 
Trastevere ma anche nelle 
zone limitrofe come parchi 
pubblici e ville, oltre che in 
diversi bar e locali pubblici. 

Domenica sera, insospetti
ti da un continuo viavai di 
fronte ad un portone di vico
lo del Bologna, una piccola 
viuzza proprio nel cuore di 
Trastevere, gli agenti hanno 
deciso di passare all'azione. 
Un'azione non priva di ri

schi: proprio mentre i poli
ziotti facevano Irruzione nel
la casa, Wilma Di Castro ha 
scagliato contro di loro un a-
lano inferocito, cercando, nel 
frattempo, di disfarsi di due 
grossi involucri. Bloccato 1* 
animale, gli agenti hanno 
potuto perquisire l'apparta
mento. Recuperati i due pac
chi che la donna aveva cer
cato di gettare, vi hanno sco
perto oltre 200 dosi di eroìna. 

Nella casa, poi erano na
scosti anche 30 milioni in 
contanti in banconote da 50 
e 100 mila lire. 

Sempre l'altra sera, inol
tre, tre giovani sono stati ar
restati a villa Ada mentre 
spacciavano hascish. Addos
so gliene sono state trovate 
circa 250 dosi. Si tratta di 
due ventenni, Luigi Lucchesi 
e Renato Testa, e di un di
ciassettenne di cui sono state 
fornite, in quanto minoren
ne, solo le iniziali: P.L.T. 
Nelle foto accanto al titolo, 
due degli arrestati a Trasteve
re: Goffredo Amici e la moglie 
Wilma Di Castro. 

Festa a Ostia Antica: 
ricordo di Pasolini e 
serata nicaraguegna 

La festa dell'Unita al Borgo e al parco di Ostia Antica, è 
arrivata al quarto giorno. Si chiudere domenica prossima, 1* 
agosto. 

Ecco il programma di oggi, ti «cartellone» del festival pre
vede un dibattito alle ore 19,30: Gianni Borgna, Antonello 
Trombadorì e Guido Calvi si confronteranno su «Ricordo di 
Pier Paolo Pasolini». 
' La serata è incentrata su momento di lotta e di solidarietà 

internazionalista. Alle 21.30, infatti, al palco centrale, ci 
sarà il saluto al popolo del Nicaragua, in occasione del tren
tesimo anniversario del Popolo Sandinista. 

Parlerà la compagna Bianca Bracci Torsi, del Comitato 
centrale del partito. 

Seguirà il concerto di Carlos Meyia Godoy y Los Paiacagui-
na, autore dell'inno del Fronte Sandinista. Carlos Meyia Ga-
doy à anche l'autore di «Mise Campestna» a di «Guitarra 
Armada». L'artista, durante la dittatura somozista, era fa
moso per i suoi recital nel paese, veri e propri interventi 
postici contro le forze di Somoza. 

Uccìso dalla droga 
al S. Camillo: 
era ricoverato 

per un incidente 
Il desiderio di provare anco

ra, dopo una lunga e forzata 
astinenza, gli è stato fatale. 
Sergio Tranquilli, 24 anni, è 1' 
ennesima vittima della droga 
a Roma. Lo hanno trovato, or
mai senza vita, in un gabinetto 
dell'ospedale San Camillo do
ve si trovava ricoverato da 
quindici giorni. Quindici gior
ni senza droga, per lui quindici 
giorni d'inferno. Cosi, non ap
pena è stato in grado di alzarsi 
(ma come si era procurata l'e
roina? Su questo è in corso un* 
indagine della polizia) è anda
to in bagno per un «buco». Ma 
il suo organismo, già indeboli
to e forse non più abituato all' 
assunzione della droga, non ha 
retto. Sergio Tranquilli è crol
lato a terra subito. Per lui non 
c'è stato più nulla da fare. 
. Il ragazzo era stato ricovera
to in ospedale due. settimane 
fa in seguito a un trauma cra
nico: mentre viaggiava con la 
sua auto nei pressi di Pomezia 
si è scontrato con un'altra 
macchina. Portato subito al 

San Camillo i medici lo aveva
no giudicato guaribile in circa 
20 giorni. Nel frattempo, Ser
gio non ha avuto né la forza, 
né, forse, l'occasione di iniet
tarsi altra droga, nonostante 
da diversi anni fosse tossicodi
pendente. 

La dose fatale forse gli è sta
ta portata da qualcuno del «gi
ro* o forse l'ha chiesta lui stes
so. Lo hanno visto dirìgersi 
verso il bagno intorno alle 13. 
Dopo mezz'ora, però, il ragaz
zo non era ancora tornato al 
suo posto. Gli infermieri, 
preoccupati, sono andati a cer
carlo e lo hanno visto a terra 
morto. Accanto a lui, la siringa 
e il laccio emostatico. L'inter
vento del medico di turno è 
stato purtroppo inutile. 

Salgono cosi a le trentuno 
vittime dell'eroina dall'inizio 
dell'anno. Una cifra altissima, 
superiore a quella dello scorso 
anno. E la media dei decessi 
non accenna a diminuire d'e
state. come invece avvenne 1* 
anno scorso. La strage, insom
ma, continua. 

Vitinia: sfrattano 
l'ufficio postale, 

la gente 
scende in piazza 

Quindicimila abitanti sen
za ufficio postale, mille e 
duecento anziani che, per ri
tirare la loro pensione, d'ora 
In poi dovranno prendere un 
autobus, spostarsi di qual
che chilometro. Responsabi
le di tutto ciò? Solo l'incuria 
dell'amministrazione pro
vinciale e compartimentale 
delle poste. 

La storia in breve è questa. 
A Vitinia la settimana scorsa 
nell'ufficio postale è arrivato 
un ufficiale giudiziario. Sen
za aggiungere altro ha ordi
nato lo sgombero dei locali. 
Le poste, insomma, hanno 
subito uno sfratto. Se c'è 
qualcuno da condannare, 
potrebbe obbiettare qualcu
no, sarebbe allora il proprie
tario dell'immobile, insensi
bile alla necessità di assicu
rare un servizio pubblico. Ma 
se il titolare ha la sua parte 
di colpa, le responsabilità 
più grosse sono sicuramente 
delle Poste. Innanzitutto 
perché è da anni che la causa 
va avanti e l'anno scorso, do

po numerosi rinvìi, il Pretore 
si pronunciò per la sentenza 
di sfratto. 

Tanto tempo speso inutil
mente dalla direzione pro
vinciale, che non si è mai 
sentita in dovere di assicura
re la continuità del servizio. 
Le prove? All'ufficio tecnico 
erariale solo il 5 giugno scor
so è stata inoltrata la pratica 
per l'affitto di nuovi locali 
sostitutivi. E quest'ufficio 
dovrà dare solo un parere 
consultivo. Insomma la pra
tica ancora non è iniziata. 
• Ecco perché l'altro giorno 

centinaia di abitanti di Viti
nia, soprattutto pensionati, i 
più colpiti (ora per ritirare la 
busta dell'Inps devono arri
vare fino all'Eur), hanno da
to vita a un'assemblea in 
piazza. C'erano i partiti (Pei, 
Psi, Psdi, De del quartiere), 
c'erano i sindacati. Insieme 
si è deciso di andare a mani
festare stamane in piazza 
Dante, dove ha sede la dire
zione compartimentale delle 
Poste. 

<p 
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Si chiamava Emporium, era il porto di Roma 

Gli scavi sull'argine del Tevere al Testaccio, stanno riportando alla luce il lastricato e altri importanti reperti 

All'inizio del II secolo a.C, 
Roma ebbe un impetuoso 
sviluppo demografico ed e-
conomlco. Il porto del Foro 
Boario non era più sufficien
te per permettere 11 carico, 
ma soprattutto l'enorme 
scarico — 1 romani importa
vano tutto, «esportando» solo 
guerre — delle merci. Stretto 
com'era dalle colline, non a-
veva nessuna possibilità di 
espansione verso il retroter
ra. I censori Lucio Emilio Le
pido e Lucio Emilio Paolo 
decisero di risolvere 11 pro
blema alla radice, costruen
do un nuovo Immenso porto 
(Emporium), con una ban
china lunga 500 m. e larga 90 
m. nella zona Ubera prospi
ciente 11 Testacelo. Correva 
l'anno 139 a.C. 

U Emporium era diviso in 
due settori, uno per lo scalo 

delle merci (Navale infer-
rius), l'altro per quello del 
marmi (Marmorata) dei qua
li Roma era consumatrice l-
n esauribile. 

Qualche anno dopo, e pre
cisamente nel 174, 1 nuovi 
censori lastricarono di pietra 
YEmporium, lo suddivisero 
con barriere e crearono 
grandi scalinate di discesa al 
Tevere. 

Il lastricato era Indispen
sabile, oltre che per permet
tere una più razionale opera
zione di scarico, anche per il 
traino delle bufale, che da ri
va tiravano le chiatte che da 
Ostia (dove pagavano un for
te pedaggio), via fiume, arri
vavano all'Emporio. 

Le flotte che arrivavano al 
porto fluviale di Roma veni
vano velocemente scaricate. 
I materiali immagazzinati In 

grandi complessi di silos e 
horrea, 

Il porto fu di grande rile
vanza per la storia economi
ca, sociale ed anche politica 
della città soprattutto per gli 
immensi interscambi con le 
rive del Mediterraneo. 

Nel tardo impero, iniziata 
la decadenza della città, 1' 
Emporio, come d'altronde 
tutù 1 porti romani, compre
so quello di Ostia, perse l'an
tica importanza, pur conser
vando qualche punto di at
tracco. 

Più tardi, nell'alto medioe
vo, questo porto non ebbe più 
ragione di vita e gli edifici 
portuali furono completa
mente abbandonati, depre
dati o devastati dalle piene. 

L'Emporio fu scoperto ne-

Ijll anni 1808-70, nel corso di 
avori di arginatura, ma In 

realtà non fu fatto allora un 
lavoro troppo scientifico. 
MegUo fu fatto nel 1952, 
quando fu nuovamente e-
splorato, grazie pure ad un 
attento studio della pianta 
marmorea severiana (specie 
di piano regolatore romano 
redatto su marmo e fortuna
tamente «ritrovato») che Io 
rappresenta con notevole 
precisione. 

Da un paio d'anni, archeo
logi e tecnici, stanno «sca
vando* in maniera sistema
tica 11 porto. I risultati si so
no subito visti e sono ottimi. 
Si è trovata una parte dell'o
riginale banchina, alcuni 
grandi blocchi di travertino 
murati, aggettanti verso il 
fiume (muniti di fori, servi
vano da ormeggio per le na
vi) un certo numero di am
bienti destinati a deposito 

merci, come anfore, statue, 
vasi, pugnali. 

In questi giorni, è pure e-
merso un notevole tratto del 
lastricato in pietra del 174. 
Sono un centinaio di metri di 
grandi blocchi che, pur se 
conservati abbastanza bene, 
daranno un notevole e diffi
cile lavoro ai restauratori, in 
auanto durante l'inverno il 

vello del Tevere, aumen
tando, li sommergerà per al
meno un mese. 

Nel prossimo Inverno — 
così è stato giustamente de
ciso — 11 lastricato resterà 
scoperto. Dovrà essere ben 
solido per resistere alla furia 
della corrente del fiume. 

Roberto Luciani 

Nalla foto: il lastricato 
daM'Emporium torna aNa luca. 

il partito 
ROMA 

- Comitato Direttivo: Oggi «Se ore 
20 riunione del CD. defta federazione 
O.d-G.: «Esame approvazione daa~i-
potesi di accordo e proposto per la 
composizione date giunte al comune 
e ata provincia». Relatore 1 compa
gno Sandro M u l i . 

Zona: Tuscotana afte ,8 a Cinecit
tà attivo Mencio festa deR'Unita (Bet-
ducci-Bettini). ZONE DELLA PRO

VINCIA 
Sud: Anzio continua la festa de*/ 

Unite. 

Lotto 
E' morto a soli dieci anni 

Fulgenzio Censi. Al padre, 
Mario e alla mamma le condo
glianze della sezione Agostino 
Novella di Albuccione Guido-
nia, dell'Unita e della GATE. 
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